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• Il rumore provoca la valanga;

• una valanga è un cumulo di 
neve a debole coesione che 
scivola giù per la montagna;

• le valanghe colpiscono senza 
preavviso;

• se vedi una valanga, cambia 
strada;

• se sei sepolto in valanga, 
sputa per capire da che parte 
è l’alto e scava in quella 
direzione;

• tutti gli esperti di valanghe 
sono morti.
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PROPRIETA’ O QUALITA’
INTRINSECA DI UN 
DETERMINATO FATTORE AVENTE 
IL POTENZIALE DI CAUSARE 
DANNI.

PROBABILITA’ DI 
RAGGIUNGERE IL LIVELLO 
POTENZIALE DI DANNO PER 
L’UOMO NELLE CONDIZIONI DI 
IMPIEGO O DI ESPOSIZIONE A 
UN PARTICOLARE FRANGENTE O 
FATTORE.

NON RIDUCIBILE

OBJ: RIDURLO IL PIU’
POSSIBILE
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 CAUSATO DA AGENTI ESTRANEI 
ALL’INDIVIDUO;

 PRESCINDE DALLA PRESENZA UMANA; 
 PREVENZIONE: PER LA MAGGIOR PARTE STA 

NELLA PIANIFICAZIONE DELLE ATTIVITA’
ESEMPI:
• FREDDO;
• VENTO;
• SOLE;
• CADUTA SASSI;
• CORNICI DI NEVE;
• DISTACCHI SPONTANEI DI VALANGHE;
• PRESENZA DI CREPACCI;
• CROLLO DI SERACCHI;
• FULMINI;
• CONDIZIONI NIVO-METEO AVVERSE.
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ESEMPI:
• INADEGUATEZZA DELL’ EQUIPAGGIAMENTO
• SOPRAVALUTAZIONE DELLE PROPRIE CAPACITA’
• SCARSA PREPARAZIONE TECNICO-FISICA
• SCARSO STUDIO & PIANIFICAZIONE
• DEFICENZE MORALI;
• ALIMENTAZIONE NON CORRETTA

 CAUSATO DAL COMPORTAMENTO 
DELL’INDIVIDUO; 

 MINIMIZZAZIONE: 
• ATTENZIONE IN FASE CONDTTA; 
• CONOSCENZA DELL’AMBIENTE;
• CONOSCENZA DI SE STESSI E PERSONALE A 

SEGUITO (x non +).
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PERICOLI DI NATURA OGGETTIVA AI QUALI
L’INDIVIDUO SI APPROCCIA IN MANIERA TALE DA
FARLI DIVENTARE PROBABILI/REALI.

Esempi:
• VALANGA STACCATA DALLO SCIATORE;
• SASSO FATTO CADERE DALL’ ALPINISTA;
• PROGRESSIONE IN GHIACCIAIO SENZA L’ UTILIZZO DELLA CORDA.
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Non sai di 
non sapere

Sai di 
non sapere

Mitigazione 
intermittente

Mitigazione 
regolare

Esperto 
intuitivo

Vero esperto 
(conosci i 

limiti della 
nostra mente)

TAPPE DELLA CONOSCENZA DELLE VALANGHE

FIDUCIA NELLE DECISIONI SULLE VALANGHE
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PERCENTUALE DI DISTACCO PROVOCATO DI VALANGHE CHE 
AVVENGONO IN IN OGNI LIVELLO DI INCLINAZIONE  

(SVIZZERA)
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Il principale fattore topografico per il distacco di una valanga è 
l’inclinazione del pendio, che permette l’innesco e 

l’accelerazione della valanga.

Indicazioni relative al grado d’inclinazione della zona di distacco

• 60° - 90°le valanghe sono rare (frequenti colate di neve di piccole 
quantità)

• 45° - 60° valanghe di neve asciutta a debole coesione
• 35° - 45° valanghe di lastroni di ogni dimensione
• 25° - 35° valanghe di lastroni spesso di grandi dimensioni o valanghe di 

neve bagnata a debole coesione
• 10° - 25° valanghe di neve bagnata e di neve fradicia

L’angolo di inclinazione minimo dipende dalle 
condizioni della neve.
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Inclinazione
Classificazione dei 
pendii in un’area 

sciistica
Attività valanghiva Percezione del pericolo

10° – 25°
Pendii per sciatori da 
principianti e livello 
medio (piste verdi)

Scaricamenti in climi artici. Scorrimenti di 
valanghe di neve umida poco frequenti. Lastroni 
di neve asciutta in situazioni estremamente 
inusuali

“Cos’è questo, un campo da golf?!!”

25° - 30° Pendii per sciatori di 
medio livello (piste blu)

Distacchi di lastroni poco frequenti e in 
condizioni di elevata instabilità

“OK, ma non è abbastanza ripido per 
divertirci!”

30° - 34° Pendii da valanga 
(diamante nero) Aumenta rapidamente la presenza di lastroni “Qui comincia ad essere abbastanza ripido per 

divertirci”

34° - 45°
Pendii per esperti 
(doppio diamante 
nero)

Terreno di innesco delle valanghe; pendenze 
principali intorno a 38° o 39°. Frequenti 
valanghe a lastroni.

“PERFETTO”

Ma questo è dove si verifica la maggior 
parte delle valanghe 

45° - 55°
Terreno per esperti 
(canaloni in falesia che 
si percorrono senza 
legarsi)

Frequenti valanghe di piccoli lastroni e 
scorrimenti riducono la formazione di grandi 
lastroni 

“Whoa, questo è veramente ripido, sono 
impaurito!”

55° - 90°
Terreno per 
arrampicata (falesie e 
canaloni molto ripidi)

Frequenti scorrimenti e piccoli lastroni riducono 
drasticamente la formazione di grandi lastroni “WOW una falesia, datemi la corda!”
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Ancora nell’atmosfera la temperatura ed il grado
di umidità influenzano lo sviluppo del cristallo
secondo direttrici diverse;

 difficilmente i cristalli arrivano indenni al suolo:
già durante la caduta la loro forma può essere
assai modificata soprattutto per effetto del
vento.

 la loro vita al suolo è poi soggetta ad altre
trasformazioni, dette metamorfismi, determinate
dalle variazioni della temperatura dell’aria che
influenza il manto nevoso

.
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temperatura dell’aria prossima agli 0 °C mantiene
temperature simili anche all’interno del manto
favorendo l’arrotondamento dei cristalli e
l’assestamento della neve

+



.
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temperatura dell’aria fortemente negativa
determina la formazione di strati più freddi
all’interno del manto in prossimità della superficie
e strati con temperature prossime allo zero in
profondità. Questa differenza di temperatura della
neve, in rapporto alla loro distanza, viene definita
gradiente. Quanto più esso è elevato, tanto più è
favorita la costruzione di cristalli sfaccettati, o a
calice, negli strati basali ed intermedi.



il raggiungimento di temperature di 0° C del manto nevoso,
dovuto a radiazione solare, irraggiamento geotermico, vento o altri
fattori determina la fusione dei grani e dei cristalli di neve
(metamorfismo da fusione).
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 ASSESTAMENTO o ablazione (riduzione di volume
del manto nevoso);

 CONSOLIDAMENTO dato più importante per
la stabilità (forza dei legami tra gli strati differenti
di neve);

 SOVRACCARICO (aggiunta di carico da
“sopportare”);

 STABILITA’ sinonimo di equilibrio. l’equilibrio del
manto nevoso è conseguenza di due forze
opposte, forza motrice (gravità) e resistenza
(coesione). IL 95% DEI PENDII E’ STABILE

concetti da conoscere.
CAI
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Le sollecitazioni a cui il manto è 
sottoposto sono essenzialmente 
compressione, trazione e taglio. 
Ovviamente la capacità di reazione è 
molto diversa: mentre è relativamente 
buona per la compressione, possiamo 
ritenerla piuttosto scarsa, se non 
pessima, a seconda del tipo di neve e 
della velocità di sollecitazione, 
rispettivamente per trazione e taglio.

Alla neve non piacciono i cambiamenti 
rapidi. Gli strati deboli sono molto 
sensibili alla velocità di sollecitazione.
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TIPO DI SOVRACCARICO RAPPORTO

Salita normale X 1

Cambio direzione in salita X 2

Escursione senza sci X 3

Discesa lenta e controllata X 4

Mezzo meccanico battipista X 7

Discesa con caduta X 8

1 kg di esplosivo sulla superficie della 
neve

X 17

1 kg di esplosivo 50 cm. sopra la 
superficie 

X 30
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La valanga (anche detta slavina) è un fenomeno che
si verifica quando una massa di neve o ghiaccio
improvvisamente si mette in moto su un pendio,
precipitando verso valle a causa della rottura della
condizione di equilibrio presente all'interno del
manto nevoso, per effetto di uno stress interno che
porta al raggiungimento del carico di rottura.

CAI
Bardonecchia



Da un’area estesa

VALANGA A 
LASTRONI

VALANGA DI 
NEVE 

INCOERENTE

Da un singolo  punto Dell’intero manto
nevoso

Dei soli strati 
superiori

VALANGA 
DI FONDO

VALANGA NON 
DELIMITATA

VALANGA 
RADENTE

VALANGA 
NUBIFORME

VALANGA
INCANALATA

VALANGA DI
SUPERFICIE

Pendio aperto Nell’aria

canalone A contatto del 
suolo

POSIZIONE 
SUPERFICIE DI 

SCIVOLAMENTO

UMIDITA’ 
DELLA 
NEVE

CARATTERISTICHE
DEL TERRENO IN 

BASE AL PROFILO

TIPO DI 
MOVIMENTO

ASCIUTTA

BAGNATA

VALANGHE 
DI NEVE 

ASCIUTTA

VALANGHE
DI NEVE 

BAGNATA

TIPO DI 
DISTACCO
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Da un singolo  punto
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Dell’intero manto
nevoso



CAI
Bardonecchia

Dei soli strati 
superiori
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Pendio aperto
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canalone
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Nell’aria
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A contatto del 
suolo



ZONA DI 
DISTACCO

ZONA DI 
SCORRIMENTO

ZONA DI ACCUMULO

BOCCA DI BALENA
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WEB:
• www.bollettini.aineva.it
• www.meteomont.org*
• www.arpa.piemonte.it (bollettini neve e valanghe-vedi Aineva).
APP:
• TELEGRAM  canale valanghePIE;
• WINDY (meteo pro).
ALTRO:

• CAI Servizio Valanghe Italiano (bollettiNO);
• www.data.avalanche.org

strumento informativo che fornisce un quadro sintetico
dell’innevamento e dello stato del manto nevoso , indica il grado di
pericolo di valanghe in un determinato territorio al momento
dell’emissione e dà una previsione dell’immediato futuro al fine di
prevenire eventuali incidenti derivanti da distacco di valanghe.
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Per descrivere il grado di stabilità viene utilizzata una “scala del consolidamento”
del manto nevoso, con le seguenti definizioni

Debolmente consolidato e per lo più 
instabile
Debolmente consolidato

Da moderatamente a debolmente 
consolidato

Moderatamente consolidato

Ben consolidato
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I cinque problemi tipici valanghivi
come definiti dai Servizi Valanghe
Europei EAWS hanno lo scopo di
descrivere scenari/situazioni tipiche
che accadono su terreno valanghivo
e di fornire un supporto ai
professionisti e agli utenti sportivi-
ricreativi nella loro valutazione del
rischio.
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La rapidità di decesso cresce con la
profondità di seppellimento.
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+
+

+
BLS 

(RCP)
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RICE-TRASMETTITORE
• LIV. BATT. =/<90%

SOSTITUIRE
• 457 KHZ (+/- 80 Hz)
• DIGITALE
• 3 ANTENNE
• PORTATA MASSIMA 60/70 mt
• PORTATA UTILE 

10 mt. 

TX
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DISTANZA CHE ESCLUDE OGNI POSSIBILITA' DI ERRORE DI RICEZIONE DEL 
SEGNALE DA PARTE DELL' APPARECCHIO O ERRORI DA PARTE DELL' OPERATORE.
DIVENTA QUINDI LA DISTANZA DI RIFERIMENTO DURANTE LA 1° FASE 

DELLA RICERCA

Si stabilisce di applicare di default una portata utile di 10 metri
(corridoio di ricerca di 20 metri) per tutti gli apparecchi utilizzati.
Questo per diverse ragioni:
• nello scandagliare una valanga, maggiore è la distanza tra una

passata e l’altra (corridoio di ricerca), e più difficile è mantenere la
distanza uniforme;

• durante una ricerca artva è di fondamentale importanza continuare a
fare anche una ricerca uditiva e visiva; cosa difficile con corridoi
troppo ampi;

• in una ricerca con più soccorritori diventa impossibile stabilire le
varie distanze (corridoi di ricerca) tra i vari soccorritori che
utilizzano apparecchi diversi.
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Va indossato tramite l’apposita giberna, con il cordino elastico dell’apparecchio
sempre collegato ad essa, il più possibile a contatto con il corpo e coperto da
almeno uno strato di indumenti, in modo da impedire che venga perso durante
il travolgimento, proteggerlo da eventuali urti e preservarne le batterie
dall’azione del freddo.

Indossando diversi strati di vestiario sopra la giberna risulta difficile lavorare in
ricerca, in questo caso è possibile scollegare il cordino elastico e vincolarlo al
polso.
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Telefoni cellulari
Apparati radio
Ricevitori GPS

Cardiofrequenzimetro
Telecamere (es. Go-Pro)

se in TRASMISSIONE: 
almeno 30 cm. di distanza (non vanno portati nella 
stessa tasca!)

se in RICEZIONE:
almeno 80-100 cm. di distanza (meglio se spento e non 
al seguito)
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 serve a verificare che tutto il personale abbia sempre l’ 
A.R.T.Va e che questo sia:
• indossato correttamente;
• funzionante sia in ricerca che in trasmissione;
• con il display integro ed efficiente;
• con un livello di carica delle batterie sufficiente.

 va fatta dal più esperto (responsabile) e si esegue:
• prima di iniziare ogni attività in un terreno ove vi sia un 

pericolo di valanghe;
• durante l’ attività;
• prima di iniziare la discesa (rientro) e/o dopo lunghe soste.
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 PESO;
 MATERIALE;
 DIMENSIONE E CARATTERISTICHE

COSTITUTIVE;
 EVENTUALE POSSIBILITA’ DI USO

ALTERNATIVO DELLA BENNA.

 PESO;
 MATERIALE (soprattutto puntale);
 LUNGHEZZA (no < 240 cm);
 FACILITA’ D’IMPIEGO.
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La scelta della strategia di soccorso dipende da diversi fattori quali:
numero dei sepolti, numero del personale in grado di operare,
esperienza del leader e del personale a sua disposizione, presenza o
meno del materiale di sicurezza, dimensione della valanga ecc.

Operazioni organizzative fondamentali al buon esito del soccorso.
• DARE SUBITO L’ ALLARME (se nella possibilità di farlo).
• VALUTARE LA SICUREZZA AMBIENTALE;
• INDIVIDUAZIONE DEL LEADER E ADOZIONE DELLA STRATEGIE DI

RICERCA;
• PORRE EVENTUALI SUPERSTITI, NON IN GRADO DI OPERARE, IN UNA

ZONA SICURA;
• SPEGNERE GLI EVENTUALI APPARECCHI ANCORA IN

TRASMISSIONE. Attenzione.

Attuate le suddette operazioni avrà inizio materialmente la ricerca costituita da
fasi ben distinte e sequenziali.
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RICERCA PER LINEE DI CAMPO
INIZIA DAL MOMENTO DELLA RICEZIONE DEL PRIMO SEGNALE FINO 
ALLE VICINANZE DEL SEPOLTO E SI ESEGUE SEGUENDO LE LINEE DI 

CAMPO MATERILIZZATE SUL DISPLAY DELL’APPARATO
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(Metodo a Croce)
Fase in cui si determina l’esatta ubicazione dell’apparecchio 

trasmittente, scomparsi gli indicatori di direzione il soccorritore si 
troverà verosimilmente sulla verticale del travolto, sarà necessario 

ora stabilire il punto più prossimo a  trasmettitore del travolta 
seguendo esclusivamente l’indicatore della distanza.
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VOLUME M3 TEMPO DI SCAVO IN MINUTI
PALA GRANDE PALA PICCOLA SCI

1 10-15 15-20 35-45

2 15-20 25-35 60-90

3 25-35 45-60 100-130
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1. MUOVERE UNO ALLA VOLTA E LASCIARE QUALCUNO IN UN POSTO  
SICURO PER L’INTERVENTO DI SOCCORSO;

2. AVERE UNA VIA DI FUGA PIANIFICATA;
3. NON ANDARE MAI PER PRIMO;
4. NON FIDARSI MAI DI UNA CORNICE;
5. ESSERE OSSESSIONATI DALLE CONSEGUENZE;
6. INIZIARE CON IL FACILE PER POI PRENDERE CONFIDENZA;
7. TENERSI IN COMUNICAZIONE;
8. USARE UNA CORDA DI SICUREZZA;
9. USARE LA GIUSTA ATTREZZATURA
10. TERRENO, TERRENO, TERRENO, TERRENO.
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Se la risposta ad almeno 3 di queste domande è sì, meglio NON PROCEDERE 
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